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Salaria,          envenuto!BSalaria,          envenuto!B

Battuta la CBLife, conquistati i cadetti: lo sbarco
nei nazionali attraverso le parole dei protagonisti

Battuta la CBLife, conquistati i cadetti: lo sbarco
nei nazionali attraverso le parole dei protagonisti

Ora si può dire. Il Sa-
laria Sport Village l’an-
no prossimo giocherà
in Serie B. Il lieto fine,
annunciato e atteso, è
stato scritto a Santa
Maria degli Angeli, do-
ve la squadra di Set-
tebagni ha posto ter-
mine alle sue fatiche
stagionali coronando
quello che era il sogno

Sofferta,
ma voluta e
meritata
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Conquistata la Serie B, è il tempo delle dediche.Tavano, autore dei primi due gol nel ri-
torno, ha un pensiero assolutamente speciale: “Questa promozione è per i terremota-
ti d’Abruzzo. Ma non voglio dimenticare il mio primo presidente: Gianfranco Tosoni”

Salaria, esplode
la felicità
dei protagonisti
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Ciaralli: “Sono felice soprattutto perchè ho fatto una scelta vincente”.Marinelli: “Ha vinto
l’unità del nostro gruppo”.Anzidei: “Play-off dominati, Barberini è stato determinante”. E
chiude proprio Pippo: “Al ritorno non ho segnato,ma abbiamo dimostrato la nostra forza”
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Il Salaria Sport Village ha
vinto i play-off acceden-
do così alla prima catego-
ria nazionale. Unicentro
Montesilvano, Promoser-
vice Cimauno Campo-
basso e CB Life: queste le
avversarie battute nel
corso della fase finale po-
st-campionato. Una sod-
disfazione che ha visto
tanti protagonisti, volti
noti e giovani di belle
speranze, vincere e di-
mostrare che il progetto-
Salaria è serio e oltremo-
do ambizioso. 
Diego Tavano, autore dei
primi due gol a Santa Ma-
ria degli Angeli, è l’e-
spressione della felicità.
“Una grandissima soddi-
sfazione. La CB Life si è
dimostrata un’ottima
squadra, ma noi abbia-
mo avuto qualcosa in più
sul piano fisico, esaltan-
do le nostre qualità tecni-
che anche sul loro cam-
po. La mia dedica? Va a
Giagià Tosoni, il mio pri-
mo presidente nello scu-
detto vinto con la Roma
RCB. Ma un pensiero è
dedicato anche a tutti i
terremotati d’Abruzzo”. 
Un messaggio di solida-
rietà, forte, lanciato da u-
no dei migliori in campo
nella sfida di Santa Maria
degli Angeli, in cui un
altro grande protagonista
è stato Felipe Furlam, l’ex
pivot di Roma e Arzigna-
no, che ha realizzato an-
ch’egli una doppietta de-
terminante. Tanta è an-
che la sua gioia.
“Sono arrivato col merca-
to di dicembre e centrare
la promozione era il mio
obiettivo. Siamo stati l’ul-
tima squadra a smettere

di giocare, ma tutti i
sacrifici fatti ne sono valsi
la pena. Il futuro? Mi so-
no trovato molto bene,
spero di poter restare”. 
Protagonista della gara di
andata ma capace di an-
dare a segno anche in
quella di ritorno, è stato
Fabrizio Galasso.
“La nostra vittoria è ma-
turata restando uniti fino
al termine della stagione.
Abbiamo fatto tanti alle-
namenti duri e mirati per
mantenere il tono fisico,
ma alla fine è stata deter-
minante la nostra moti-
vazione”. 
Alessio Luchetti ha messo
a segno la sesta rete alla
CB Life, togliendosi un
sassolino dalla scarpa,
come ricorda.
“La mia gioia è per aver
vendicato parzialmente
le due eliminazioni subi-
te nei play-off con il Di-
vino Amore, per salire in
Serie A2. E’ stata la vitto-
ria di tutti, perché per pri-
ma cosa, voglio ricordar-
lo, siamo soprattutto un
gruppo di amici”.
In mezzo a tanta gioia
giunge la voce di Riccar-
do Gaucci visibilmente
contento per la promo-
zione raggiunta, ma che
conferma le indiscrezioni
delle ultime settimane.
“Quella di oggi (sabato
scorso, n.d.c.) è stata la
mia ultima partita con la
maglia del Salaria – am-
mette il Gaucho – ma so-
no contento di aver la-
sciato con la vittoria dei
play-off”. 
Sibilline le sue afferma-
zioni che però non la-
sciano spazio a dubbi.
“Quando uno fa il pro-
prio dovere fino in fondo,
non lascia nessun rim-
pianto. Mi sento ancora
bene e continuerò a gio-
care. Quest’anno è stato
molto duro – ricorda
Gaucci - allenarsi sul
campo all’aperto, poi in
un inverno così piovoso.
Ma è stato bellissimo vin-

Diego Tavano sorride:
è stati lui, segnando i

primi due gol nella
gara di ritorno con la
CB Life, a spianare la

strada verso la
promozione del Salaria
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di inizio avventura. 
Ma il cammino non è
stato dei più sempli-
ci, disseminato di
ostacoli più o meno
impervi. Da mettere
in preventivo, ma
che il Salaria, alla fi-
ne, con grande te-
stardaggine ha potu-
to appianare giun-
gendo al brindisi più
importante della sua
esistenza agonistica.
E’ stata una promo-
zione in tre atti. Sa-
rebbe potuta arriva-
re dal campionato,
ma la concorrenza
della Cogianco e, so-
prattutto, gli errori
commessi strada fa-
cendo, hanno obbli-
gato i biancoverdi a
ripiegare su obiettivi
alternativi.
Sarebbe potuta arri-
vare dalla Coppa Ita-
lia, che in passato a-
veva regalato tante
soddisfazioni al La-
zio: ma le speranze si
sono infrante sul di-
schetto della sfida di
Poggiomarino che,
di fatto, ha spianato
la strada della cadet-
teria all’Isef.
Invece, ironia della
sorte, la promozione
in Serie B si è mate-
rializzata proprio
nell’ultima fatica de-
lla stagione, nell’ulti-
ma opportunità che
il Salaria aveva a di-
sposizione e che non
ha fallito. La vittoria
di Santa Maria degli
Angeli ha completato
il grande slam nei
play-off, ed ha rega-
lato a Marco Ripesi
ed ai suoi compagni
di avventura la possi-
bilità di far festa nel-
la maniera forse più
emozionante, alla fi-
ne del percorso sicu-
ramente più difficile
ma decisamente più
spettacolare. 
E la dimostrazione di
forza offerta è stata la
risposta diretta ai de-
trattori di una squa-
dra che invece, nel
momento in cui ha
dovuto far vedere i
muscoli, ha saputo
rimboccarsi le mani-
che facendo tacere
tutti gli scettici.
Salaria, benvenuto in
Serie B. E che questa
non sia un punto di
arrivo, ma una vetri-
na di transito per un
futuro ancor più ra-
dioso tra le grandi
stelle del firmamen-
to del calcio a cinque
italiano.

Orlando Casale
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Sofferta

Andrea Penna, il capitano del Salaria
Sport Village, dal passato glorioso nel
Ciampino e nella BNL (senza dimen-
ticare le sue esperienze con San Pao-
lo Pisa, Divino Amore e Domusdema-
ria), ha condotto i suoi ragazzi alla vit-
toria nella gara di andata segnando
una rete bella e decisiva. Un vero ca-
pitano, che pur uscendo infortunato
dalla prima sfida, ha stretto i denti, al-
lenandosi poco, ma facendo tanta fi-
sioterapia per poter scendere in cam-
po nella decisiva finale di ritorno, af-
finchè potesse condurre per mano i
suoi compagni alla promozione. 
Andrea Penna è davvero una masche-
ra di felicità.
“Devo ringraziare il fisioterapista
Giancarlo Severi, che in una settima-
na mi ha rimesso in piedi per farmi
giocare in questa decisiva sfida. Sia-
mo davvero felici per aver centrato

questo storico obiettivo, che tutti noi
fortemente volevamo”. 
Una vittoria mai messa in discussione,
che ha esaltato le qualità di un grup-
po eccezionale. Capitan Penna ap-
plaude il Salaria.
“In questi play-off è uscito fuori il
reale valore della nostra squadra. Ci
siamo allenati bene per arrivare in
fondo in condizioni fisiche ottimali.
La fatica è stata tanta, ma questa vit-
toria ci ripaga di tutti i sacrifici fatti.
E poi abbiamo esaudito il desiderio
della società”.
L’anno prossimo la Serie B avrà un’al-
tra squadra da tenere d’occhio. Per-
ché il Salaria, di sicuro, non resterà a
guardare. Parola di capitano.

Andrea Penna

Penna, la volontà di esserci
Nonostante l’infortunio, il capitano ha fatto di tutto per non mancare nel giorno più bello in maglia biancoverde

Una carriera dedicata al calcio a cin-
que, un portiere icona di questo
sport, un giocatore-allenatore cari-
smatico e vincente, che ha condotto
alla promozione in Serie B il Salaria
Sport Village dopo i play-off battendo
in finale il CB Life. Partendo tre anni
fa dalla Serie D. 
Il profilo è quello di Marco Ripesi, il
quale, da fresco e bagnato vincitore,
vuole condividere con il suo staff ed
i suoi giocatori un traguardo storico.
Ripesi non nasconde la sua gioia al
termine della finale promozione.
“Sono davvero contento, un traguar-
do fortemente voluto e cercato per l’in-
tera stagione. Personalmente è il
quinto campionato consecutivo che
vinco, dopo il titolo di A con il Pe-
rugia e l’A2 (con il Cinecittà, n.d.c.),
ora il triennio di successi con il Sala-
ria. portato dalla Serie D alla B vin-
cendo i play-off”. 

Marco Ripesi, player-manager del
Salaria Sport Village

Un curriculum di tutto rispetto per il
player-manager della società di Set-
tebagni. Ripesi ammette, tuttavia, che
la stagione si è prolungata oltre il
dovuto.
“In campionato potevamo fare di più,
ma l’importante è aver dimostrato di
non essere inferiori alla Cogianco.
Abbiamo vinto la Coppa Italia regio-
nale e siamo usciti dalla Coppa nazio-
nale solo ai calci di rigore contro l’Isef,
che ha poi fatto suo il titolo. Per que-
sto, nei play-off abbiamo messo tutta
questa determinazione e, gara dopo
gara, i ragazzi hanno capito che l’o-
biettivo poteva essere centrato e nella
finale sono usciti i reali valori. La mia
dedica? A tutti i giocatori, ma soprat-
tutto a Perla, Giannotti e Marinelli,
che pur non avendo avuto tanta con-
tinuità nel giocare, ci sono sempre
stati vicini e questo - sottolinea con
orgoglio Ripesi - è importante in un
gruppo che vuole vincere”. 
Con l’estate ormai alle porte, dopo un
anno duro e faticoso, il Salaria può fi-
nalmente gridare la sua gioia: la Serie
B è diventata realtà.

Ripesi entra nella storia: è 
il quinto trionfo consecutivo!

Dopo quelli con Perugia (fu scudetto) e Cinecittà,è alla terza promozione di fila alla guida del Salaria Sport Village

Il grande brindisi di Santa Maria degli Angeli ha coronato una stagione al vertice
CB LIFE-SALARIA SPORT VILLAGE 3-6 (and. 1-5)
CB LIFE: Faticoni, Aristei, Mecucci Falchi, Trapasso, Freddio, Faleo, Albani, Del
Citerna (C), Rosselli, Fiorucci, Bertolini All. Pergalani
SALARIA SPORT VILLAGE: Ripesi, Barberini, Anzidei, Tavano, Galasso, Perla,
Giannotti, Furlam, Penna (C), Gaucci, Luchetti, Marinelli. All. Ripesi
ARBITRI: Albertini di Ascoli e Meles di Ancona
MARCATORI: pt 2’ e 6’ Tavano, 8’ Albani (CB), 16’ Furlam rig., 18’ Falchi (CB);
st 10’ Galasso, 17’ Furlam, 27’ Luchetti, 29’ Albani rig. (CB)
NOTE: espulsi Falchi per fallo di reazione e Luchetti. Ammoniti Mecucci e
Galasso

IL TABELLINO DI GARA-2

A lato: lo scambio dei
saluti prima del fischio
d’inizio della gara di
ritorno di Santa Maria
degli Angeli
Sotto: la gioia di
Riccardo Gaucci,
all’ultima partita con il
Salaria, e di
Francesco Marinelli

cere e farlo a Santa Ma-
ria degli Angeli, dove so-
no venuti a vedermi tanti
ex giocatori ed ex diri-
genti del Perugia Calcio a
5 con il quale mi sono
laureato campione d’Ita-
lia. Per me è stato come
giocare in casa”. 
Dalle parole di addio di
uno dei più carismatici
giocatori del Salaria, a
quelle di un campione
futuro, ossia Emanuele
Ciaralli, talento del vivaio
del Torrino, ma fuori uso
per questa finale.
“Purtroppo il mio infortu-
nio mi costringerà a star
fermo per un po’. Ho una
pubalgia che mi sto tra-
scinando da qualche set-
timana. Ma sono conten-
to per aver ottenuto la
promozione e felice di a-
ver scelto l’estate scorsa di
venire al Salaria: un
gruppo vincente”. 
Francesco Marinelli è il
portiere vissuto alle spal-
le di Marco Ripesi: non
ha avuto tante occasioni
per mettersi in mostra,
ma è stato un uomo-spo-
gliatoio eccezionale. La
sua dedica è per chi ha
contributo alla realizza-
zione dell’obiettivo.
”Al gruppo, unito nono-
stante gli screzi e gli osta-
coli incontrati, in un’an-
nata così lunga ma che
resterà indimenticabile”. 
Dario Anzidei, protagoni-
sta nella Final Four di
Formia in cui il Salaria ha
vinto la Coppa Lazio, ha
avuto sempre la certezza
di arrivare in fondo.
“Ero convinto che ce l’a-
vremmo fatta. Nei play-
off abbiamo regolato
puntualmente i nostri av-
versari, non trovando ve-
ri ostacoli. La mia dedi-
ca? Per Barberini, che è
stato fondamentale in ga-
ra-1 con la CB Life”.
E chiudiamo proprio con
l’ex attaccante di Lazio
Calcetto e Nordovest. Fi-
lippo Barberini ringrazia
per il complimento.
“All’andata i miei gol
sono serviti per ottenere il
successo. Al ritorno non
ho segnato, ma va bene lo
stesso perché il nostro
gruppo ha saputo dimo-
strare eloquentemente
tutta la sua forza”. 
Un gruppo di giocatori
non solo bravi, ma che
hanno saputo fare della
loro unione la vera forza
di questo Salaria, il cui
futuro, adesso, è nei
nazionali.

I servizi pubblicati in questa edizione straordinaria sono stati
realizzati dal nostro inviato a Santa Maria degli Angeli

DANIELE OREFICE
Le foto sono state scattate da ELISA DE MARCHI

Furlam: “Sono stati premiati i nostri sacrifici”.Galasso: “Le nostre motivazioni hanno fatto
la differenza”. Luchetti: “Vendicate le beffe subite con il Divino Amore”.Gaucci: “Lascio il
Salaria con il ricordo di una grande vittoria: in tribuna c’erano anche tanti cari amici”



Il responsabile del Settore Calcio: “Rispettati i pro-
grammi, la mia gioia è anche quella di tutto il circolo”

De Marco:“Abbiamo
coronato un sogno”
Angelo De Marco è uno
dei fondatori del Salaria
Sport Village, punto di ri-
ferimento del calcio a
cinque nell’omonimo cir-
colo di Settebagni. Un
percorso iniziato tre anni
fa, che ha visto De Mar-
co, assieme a Fabio Ien-
go, ispirare l’iscrizione
del Salaria alla Serie D.
Dopo tre anni di forti in-
vestimenti economici, è
arrivata la ciliegina sulla
torta, rappresentata dalla
promozione in Serie B. 
De Marco era in prima fi-
la sugli spalti di Santa
Maria degli Angeli.
“Siamo davvero contenti
per il traguardo raggiun-
to. Questo era l’obiettivo
di inizio anno ed è stato
centrato. Abbiamo allesti-
to una formazione all’al-
tezza, che con merito ha
centrato la promozione: e
la mia gioia è anche
quella di tutto il circolo”. 
Angelo è un tipo di po-

che parole, alle quali pre-
ferisce i fatti. Per la futura
stagione ha già impostato
il nuovo assetto tecnico,
che vedrà la presenza
anche di Stefano Acqua-
viva nei panni di diretto-
re sportivo. Ed è proprio
il nuovo diesse ad illu-
strare i programmi che
bollono in pentola.
“Annunceremo a breve i
nuovi acquisti (il primo
arrivo ha già un nome: il
nazionale colombiano
Luis Armando Salcedo, n.
d.c.) – esordisce Acqua-
viva – poi parleremo con
i ragazzi per i rinnovi. Il
nostro sarà un progetto
ambizioso e ancora una
volta vincente”. 
Il Salaria, insomma, sa
bene quello che vuole…

Angelo De Marco,
responsabile del
Settore Calcio a 5 del
Salaria Sport Village
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Un’avventura iniziata
tre stagioni fa, quando
Fabio Iengo e Angelo
De Marco iscrissero il
Salaria al campionato
di Serie D. Dopo un
triennio di sacrifici ed
investimenti ecco arri-
vare la promozione
nella prima categoria
nazionale. Un traguar-
do che ha delle radici
ben solide, come testi-
monia Gianluca Plini.
“Uno speciale ringra-
ziamento va proprio a
Fabio Iengo ed Angelo
De Marco che hanno
creduto in questo pro-
getto: la loro scommes-
sa negli anni si è dimo-
strata vincente. La
squadra è stata raffor-
zata, mantenendo delle

basi solide sulle quali si
lavorerà per il futuro.
Un plauso va a tutti i
giocatori che hanno
sposato il progetto e
che hanno reso possi-
bile tutto questo”. 
Il team-manager del
Salaria non nasconde
la propria emozione.
“Tanti sacrifici ma an-
che tante gioie. La vit-
toria della Coppa Lazio
di C1 e la vittoria dei
play-off sono stati una
soddisfazione immen-
sa. La voglio condivide-
re anche con Marco Ri-
pesi, un uomo straor-
dinario, grande gioca-
tore e spero in futuro
un allenatore sempre
più preparato”. 
Parole e musica di
Gianluca Plini, uno dei
giocatori che hanno
fatto epoca nella BNL,
con un futuro roseo da
dirigente nel Salaria…
in Serie B.

Gianluca Plini, prima
giocatore e ora 

team-manager del
Salaria Sport Village

Il team-manager è stato tra i primi a sposare il progetto di Fabio Iengo e Angelo
De Marco. Il pensiero è per loro:“La loro scommessa si è dimostrata vincente”

Plini:“Ci sono già basi
solide per il futuro”


